
4 <S N o t i z i e
BALDO ( Antonio ) Intagliatore a bulino , e ad ac­

qua forte,, nativo della Citta della Cava nel Regno 
di Napoli, molto profittò nella {'cuoia dell’ Abate 
Ciccio Solimena, sì nel difegno, che nella Pittura;, 
ma conilderando la fcarfità, eh’ era in Napoli d’ In- 
tagliatorì in rame, determinò, ad una tal arte ap­
pigliarli , e ritrovandofi a ragionare con varj ama­
tori delle belle arti, fu animato da quelli a fegui- 
tare il naturale impulfo; e perciò applicovvifi rotto­
la direzione di Andrea Magliai-, Apprela quella 
profeilione molti furono i lavori, che continova- 
mente gli erano commeili, mediante i quali più 
non attefe alla pittura ,  alcuni de’ quali furono i ri­
tratti di Niccolò Gaetano Duca di Laurenfano, che 
fi vede nel frontefpizio del fuo dotto, libro intito­
lato : L'i moderazione delle p a (poni dell' animo ; quello 
di Anna Maria Caterina Daria , che fu moglie di 
D . Niccoli Salerno -, quello di D . Ferdinando Ca­
raffa dei Principi di Belvedere, con altri molti 
Intagliò frontefpizj di libri, e varie opere dai di­
legui di Solimena, il quale avendole dirette riu- 
-Icirono affai bene-

BALD UN G , ovvero Balduin ( Hans Già.) ado. 
prò quella marca in una carta, ove fono dei
cavalli in un bofeo, intagliata nel 1534.

BA LEAU  ( Bernardo ) intagliò a bulino preffo Ci­
ro


